
Fine della storia: dove porta? 
Alla nostalgia per Musino 
degli antichi che; mise 
i liberi contro gli uguali 

L'attimo fuggente 
M-idtìmo'uomo'.'_ 
Secondo F\ikiijama 

DAVID M. RASIMUSSEN* 

• i La tesi concernente 
la «fine della storia» - che 
aveva trovato la sua origi- • 
ne in Hegel (nonostante : 

essa appaia per la prima • 
volta nella Città di Dio di * 
S. Agostino) - riemerse : 

alla superficie nell'estate ' 
1989, attraverso la scrittu- '• 
ra di Francis Fukuyama, in • 
un articolo ; omonimo, : 

' pubblicato sul «National 
Interest». Fukujama, un ex \ 
funzionario 'Statunitense !; 
del dipartimento statale ' 
per la pianificazione ed 
ora membro della «Rand '; 
Corporation», compie la ' 
seguente : osservazione: i 
«Ciò di cui possiamo esse- ; 
re testimoni non è prò- •. 
priamente > la ' fine della 
Guerra Fredda, o il trapas- : 
so di un particolare perio- s 

do della storia postbellica, X 
bensì la fine della storia in 
quanto tale: vale a dire, il 
punto terminale dell'evo-v 

luzione ideologica del gè- \ 
nere umano e dell'unrver- -
salizzazione della demo- ' 
crazia liberale occidenta- . 
le, intesa c o m e forma de- r 
finitiva del governo uma
no». i->- ••'•»' . •".•:y«».,V.-f":i.>V 
-•> Fukujama ha poi pub

blicato un libro - dal tito
lo: La fine della storia e 
l'ultimo uomo - c h e era ;'. 
stato concepito sia c o m e : 
replica all'enorme interes
se suscitato dal suo artico- • 
lo, sia c o m e tentativo di •'. 

; chiarificarne la tesi. Sfor- [ 
lunatamente il libro c o n - : 

tribùisce ben poco a chia- ' 
rificare, se messo a con
fronto, l'articolo origina- : 
rio, c h e era ben esplicito e : 
che metteva in guardia del -
fatto che non solo si s a - . 
rebbe realizzata > la fine -
della storia, bensì la fine 
stessa dell'arte e della filo- • 
sofia. Fukuyama era dav
vero contento di affidare il 
XXI secolo ai tecnocrati [ 
che, in n o m e dell'acco
modamento, K avrebbero • 
adattato in un certo qual ; 
modo la democrazia libe- ; 

rate «ntro il contesto dotta 
politica mondiale, all'in
domani del crollo del co 
munismo. È fuor di dub
bio c h e era stata proprio -

• questa prospettiva ad aver 
tanto interessato l'ammi
nistrazione ; d i . Bush, < a) 
punto da poter coniare il 
termine di «nuovo ordine 
mondiale», •-• proprio > s e - , 
guendone la scia. Non è 
quindi escluso di poter ve
dere James Baker, l'ancel- • 
la della diplomazia ameri-
cana, mentre s e ne va in : 
giro per il mondo, tenen- '• 
do una copia del libro di 
Fukujama in tasca. 

Un nuovo 
profeta 

Il passaggio dall'artico
lo al libro racchiude però 
in sé una certa delusione, 
dal momento che Fukuja
ma, già nell'introduzione 
a La fine della storia e l'ul
timo uomo, ci informa che 
vuole . nuovamente - per
mettere alla storia di ri
prendere il proprio corso. 
Da II in.poi il libro ci fa 
presagire di volerci ripor- : 
tare ai dilemmi della sto
ria, dove il futuro non e ; 
ancora determinato. Ahi-

; me. unjproteta è ritornato 
alla sua terra. Ci si sarebbe 
aspettati di più. v 

A questo punto non è 
più possibile sottrarsi alla 
tentazione di commenta
re l'origine della tesi intor
no alla fine della storia e 
alla sua attuale ricostru
zione. , Chiaramente, Fu
kujama è un devoto stu
dente • di Alien ? Bloom 
( The Closing of the Ameri
can Mind), che a sua volta 

. era stato un devoto stu
dente di Leo Strauss, il 
fondatore di quella scuola 

• di filosofia politica che 
- porta il suo stesso nome. Il 

libro di Fukujama acco
glie per l'appunto.proprio 
una tesi. straussiana. Gli 
straussiani hanno sempre 
provato • insofferenza nei 
confronti della direzione 
ugualitaria della moderni-
tìi, trovando . viceversa 
consolazione nella politi
ca elitistica dell'antichità 
classica. Per tal motivo, il 
loro problema era quello 
di trovare un modo per 
poter includere all'interno 
delle loro esemplificazio- ' 
ni, sia Hegel, sia Nietz
sche, nel tentativo di riaf
fermare nel contempo le 
loro classiche assunzioni 
elitistiche. Le riflessioni 
elaborate . d a Fukujama 
hanno provveduto a forni
re proprio ciò che era ne
cessario per rendere l'in
terpretazione .straussiana 
della , politica moderna, 
Unto '-,..- comprensibile, 
quanto ' completa. • Con 
l'aggiunta di Nietzsche al 
corpus ••> teorico, - diventa 
possibile contro-Hegel, af
fermare Hegel. In altre pa
role, è possibile sostenere 
lì «lotta per il riconosci
mento» secondo • Hagel, 
ma .nello stesso tempo 
pretendere che Hegel non 

' rappresenti l'ultimo stadio 
<lella storia. Pertanto, He
gel, c h e ci ha insegnato 
che la storia sarebbe da 
intendersi secondo stadi! 
può essere usato per su
turare lo stesso Hegel. E 
quale può essere il miglior 
candidato se non Nietz
sche? È stato Nietzsche 
(ihé ha predicato l'avvento 
<li un nuovo tipo di' «uo
mo», quello che per Fuku

y a m a è r«ultimo uomo». 
: nel senso dell'arbitro fina
le della storia. .-•. .: 

Sfiducia : 
nella democrazia 

'•'••' Ma chi è questo ultimo 
' uomo? Nessun altro se 
non l'elite politica, a parti-
i-e dall'antichità classica, 
c o m e colei che favorisce 
ila liberta rispetto all'ugua
glianza, in ultima analisi, 
Fukujama ha reso un fa
vore agli straussiani. Tri
stemente, però egli ha fat
to ben poco per tutti noi 
altri. 

: Ma Fukujama è ambiva
lente. : Non "è davvero 

: pronto a capitolare < di 
< fronte alla fine della storia. 
; In verità, da c o m e il libro 
' si conclude, è però l'«ulti-
mo uomo» di Nietzsche a 
cogliere l'attimo, trionfan
do sulla hegeliana «lotta 
per il riconoscimento». Ma 
mentre nel saggio su La fi
ne della storia si testimo
niava la democrazia libe
rale trionfante, nel libro 
non si è invece entusiasti 
della realizzazione della 

- stessa democrazia libera
le. Facendo e c o ad Alexis 

'. de • Tocqueville, l'ugua
glianza trionfante ha co-

< me risultato la libertà re
pressa. Quindi, per poter 

; conseguire una vera liber
tà, diventa quasi necessa
rio superare l'uguaglian
z a ^ per dirla in termini fi-

: losofici, spetta a Nietzsche 
l'ultima parola. Alla storia 
viene data una seconda 
opportunità per poter re
stare beri salda, ma sol-

! tanto ritornando all'ine
guaglianza e al ristabili
mento della libertà a favo
re solo di pochi. La storia, 
in altre parole, viene abil-

• mente trasferita nelle ma-
; ni dei neoconservatori. A 
; parere di Fukujama noi 
non possiamo essere alla 
fine della storia, ma dob
biamo ora essere testimo
ni della sua appropnata 
direzione. 

"Professore 
di filosofia 

al Boston College. 
(Traduzione 

di Marma Cationi) 

Stanno uscendo in Germania molti libri che tentano di trovare le ragioni 
della recente, inquietante esplosione di violenzarazzista e xenofoba: 
La situazione è grave perché le proporzioni del fenomeno appaiono vaste 
soprattutto in considerazione della complessità delle ragioni 

La cultura dell'offesa 
Il razzismo che è esploso in Germania dopo l'unifi
cazione ha radici antiche e motivazioni anche mol
to complesse. Diversi studiosi tedeschi, in questi an
ni recenti, hanno cercato di analizzare il fenomeno 
andando a vedere fino a che misura è lecito parlare 
di una rinascita della questione nazista. Le conclu
sioni, ovviamente, differiscono a seconda dei punti 
di vista e dei campi d'indagine. Vediamone alcuni. 

SANDRO PIROVANO 

• I Un'indagine condotta fra 
il 19*16 ed il 1949 da sociologi 
americani per conto delle for- . 

' ze armate statunitensi nella lo
ro zona di occupazione giunse 
a conclusioni scioccanti: il 48% 
dei tedeschi continuava ad es
sere convinto degli effetti be-

. nefici che il nazionalsociali- ; 
smo avrebbe potuto, avere sul 
loro paese. Solo nell'esecuzio
ne pratica c'erano stati degli • 
intoppi. Trent'anhì più tardi 
per un terzo degli interpellati 
«senza la guerra Hitler sarebbe -, 
stato un grande statista». Un'in-, 
chiesta svolta dallo Studio Si-

' nus in Germania occidentale -
fra il 1979 e il 1980 si può rias
sumere in questi dati: il 13% '.'• 
dell'elettorato ha una visione 
di destra del mondo, odia gli 
stranieri, la democrazia e il 
pluralismo, ha un'eccessiva 
adorazione per la patria, il po
polo, la famiglia; il 37% ha pò-
slzioni politiche parzialmente -
di estrema destra; il 40% si rico- * 

• nosce razzista nel senso classi- :, 
co del termine. Nel solo 1991 ••••, 
nell'ex Rdt sono state com
messe 168 aggressioni a stra
nieri, in Germania occidentale ;: 

389. . . • • • • ••- ••-•••• - <; 
Che cosa sta succedendo In • 

Germania? Ha forse ragione il •'•• 
.: ventunenne Rahife quando so- -v 

stiene: «Noi giovani turchi.sa-.....' 
pevamo da sempre che in Ger- . 
mania viviamo sopra un •mo-/ 
stro.' Per anni ha dormito!' "' 
adesso si e svegliato e morde ;;'>'. 
attomoase»? . / " . . x •:;,- •.'•'.• 

Al di là del sensazionalismo 
dei mass-media, in Germania 
sono usciti o stanno uscendo 
numerosi libri,-tutti importanti, J 
sul problema (non solo tede
sco) del razzismo, della xeno- ' 

. fobia, del nazionalismo. «Nel 
1993 è facile prevedere un *, 
acutizzarsi della violenza con-
tro gli stranieri ed un ulteriore 
rafforzaménto dei gruppi di -
estrema destra. Con l'unità eu
ropeo gli strati meno garantiti 
cercheranno quell'identità na
zionale perduta, che l'estrema 

. destra può loro riproporre. É 
indispensabile ed urgente un 
dibattili* a MIIÌSUO», sostiene 
Eberhard Seldel-Pielen. Insie- •;• 
me a Klaus Farin ha scritto 
Svolta a destra (Eberhard Sei- ,, 
del-Pielen/Klaus Farin, Rech-

truck. Ed Rotbuch, Berlino, 
19S2), un libro-inchiesta ap
pena uscito, sullo stato attuale 
dell'estremismo di destra e sui 
gruppi politici e sociali che 
stanno cercando di arginare il 
fenomeno. 

L'apertura dei confini il 9 
novembre 1989 ha rappresen
tato - nella continuità della 
storia dal 1871 ad oggi - una 
svolta: itedcschl hanno risco
perto l'orgoglio nazionale che 
per 44 anni era stato congela
to, e gli stranieri hanno im
provvisamente capito di essere 
stranieri. Rechtsruck descrive 
la realtà di piccoli paesi della 
Baviera e della Sassonia. Real
tà di ordinaria follia. Come 
quella della provincia bavare
se Mittelfranken dove già nel 
1921 il pastore protestante fe
ce un appello per il boicottag
gio dei negozi ebrei, e dove il 
18 giugno 1989 U partito di 
estrema destra Republikaner 
ottenne il 60% del voti. Passan
do ad Est il viaggio assume tal
volta icontornidi un film del
l'orrore. Come quello vissuto 
dal volonteroso turco Izzet Ay-
dogdu, da ventanni in Germa
nia, sposato con una tedesca. 
Voleva aprire, ad Est un caffè 
con specialità del suo paese, 
ma nonostante un incrollabile 
ottimismo ha dovuto desistere 
davanti alle minacce, ai danni 
materiali, al figlio* massacrato 
di botte e finito in ospedale in 
coma, al personale costretto a 
licenziarsi, nonostante la paga 
alta, per gli insulti dei vicini di 
casa. L'orrore diventa incubo a 
70 chilometri da Berlino, a 
Eberswalde-Finow.. Il 24 no
vembre 1990 i neonazisti am
mazzano davanti ad una di
scoteca ... l'africano Antonio 
Amadeu. La vedova tedesca 
ed il figlio sono costrette ad 

. una spaventosa odissea e a di
versi traslochi, sempre perse
guitati dai nazisti («puttana di 
negri! Vergogna della razza1») 

Pei gli autori Ul Svolta u de
stra la religione protestarne e 
stata un elemento di appoggio 
a quella che Peter Schneider 
definisce «cultura dell'obbe
dienza», e che viene efficace
mente riassunta nel libro di 
Burkhard Schroder Gente di 
destra (Burkhard Schroder, 
Rechte Kerle, Ed RoRoRo, 

Amburgo, ' 1992), da Bemd, 
«nazionalsocialista convinto»: 
•Quando si e soldati sono altri 
a dover decidere, l'imperatore -
o il Fuhrer. Quando si riceve : 
l'ordine di sparare a qualcuno, 
si viene liberati dalla responsa
bilità». ••«. ... -;-.•.. .. -

Scnire l'autorità, disciplina, '-
pulizia, sono, oltre che prus-.: 
siani, anche valori tradizional- -
mente protestanti utilizzati da). 
nazionalsocialismo. La Rdt ha 
assimilato gli stessi valori adat- : 

tandolì ad una struttura di so
cialismo reale, e illudendosi • 
nel 1948 di avere sradicato il 
nazionalsocialismo tramite la 
riforma agraria e delle prorietà . 
terriere: l'equazione niente ca- ' 
pilatismo, niente fascismo si è • 
rivelato un grave errore storico ' 
e sociale soprattutto quando, ; 
all'inizio del decennio scorso, 
il sistema. ha cominciato a ì 
scricchiolare. -«*i -s <•••••'-»••.• »•«'.«'; 

Il socialismo reale del passa
to e le ragioni di una cosi viru- < 
lenta recrudescenza di destra ; 
sono parte centrale del lavoro ì 
di Burkhard Schroder. Secon
do l'autore, l'Rdt era una so- •. 
cietà altamente ritualizzata, ed • 
ora per l giovani cresciuti al- ; 
l'ombra del partito e della sua 
associazione giovanile Fdi «è ' 
estremamente difficile adattar- ; 
si ad un sistema come l'Rft che : 

Offre all'individuo meno ntuali 
e meno sistemi di identifica
zione collettivamente accetta-, 
ti, bensì valori che si contraddi-
cono e che devono essere al

ternativamente usati a secon
da della situazione». >•••• • ,• • 

; > Gente di destra è anche l'in
dagine più precisa finora pub- . 
blicata sulle strutture inteme '•}, 
dei gruppi dì estrema destra, i. 
Dall'autore veniamo a cono- i 
scenza di interessanti storie -' 
come quella di Michael KQh- •• 
nen, dirigente neonazista, V 
omosessuale, morto per Aids V 
un anno fa, organizzatore di ; 
una truppa di 500 volontari ;:; 
che andarono a combattere la £ 
guerra del Golfo a fianco di *L 
Sfddam -Hussein. Oppure s, 
quella di Reiner Sonntag con- > 
temporaneamente neonazista ,-
e «agente informale» della Stasi 
negli atinidel socialismo reale. ; 

, buttafuori in un bordello di '.: 
Francofone dopo la sua espul- ,, 
sione dalla Rdt, presunto orni- ' 
clda di una camerata, assassi- : 
nato a sua volta da un protetto-

: re di Dresda. ••<*•••' • -• • --•>•• «e' 
Un approccio diverso al te- . 

: ma, più letterario che saggisti- -
co, è quello di Bodo Morshau-
ser con il suo Problema prinà- • j 

• pale: tedesco (Bodo Morsliau- •" 
• ser, Hauptsache Deutsch, Ed. > 
Suhrkamp, Frankfurt am Main, " 
1992). Prendendo a spunto il ; 

: microcosmo di • un piccolo : 

centro tedesco-occidentale. /, 
due omicidi che maturano nel . 

; suo sottobosco, la scena loca- ' 
le neonazista e Skinhead, lo ;.i 
scrittore cerca di trovare le ra
gioni di tanto orrore, calpesta 
luoghi comuni ed analisi su
perficiali, giunge alla consu

oni accanto e in basso, > 
due immagini di riunioni 
di giovani 
razzisti tedeschi che 
si richiamano in parte al nazismo. 
In parte a suggestioni diverse : 

sione, con rabbia e senso di 
impotenza (essendo lui stesso 
tedesco), • che • il problema 
principale è «tedesco», è l'inca
pacità di affrontare e capire 
concretamente la propria Sto
ria, senza cadere nella trappo
la delle emozioni, dei dogmi, 
delle posizioni preconfeziona
te: «Ogni discussione diventa 
assurda quando compare la 
parola Auschwitz». L'autore at
tacca con altrettanta forza la 
demonizzazione •» degli ? ski-
nheads: anche fino alla morte 
di Sid Vicious nessuno sapeva 
dire con precisione se il movi
mento punk fosse di destra o ' 
di sinistra. «Quando avevo 
quindici anni non sono diven
tato di destra, perché ho com
piuto 15 anni nel 1968... Vedo 
uno skin in un programma te
levisivo, allora devo vedere il 
male incorreggibile... Gli ski- « 
nheads sono il cadavere nelle 
cantine dei movimenti giovani
li degli anni 80». Tutti i libri pre
si in esame' ammoniscono da 
un'affrettata demonizzazione • 
delle «teste rasate» che poCeb-
be solo portare a quello che 
Bodo Morshauser ci comunica • 
per voce di un amico: «Tutto 
quello che ora succede a de
stra è stato fallito a sinistra» 

Tedeschi all'estero. Stranien 
in Germania (acuradi Klaus J 

"Bade, Deutsche in Ausland 
Frcmde in Dcutschland. Ed C 
H. Beck, Monaco. 1992), e un 

' ulteriore contributo al dibatti- • 
' to. La corposa opera raccoglie 
' saggi di 33 studiosi che analiz-
; zano nella storia e nell'attuali- ' 

tà i movimenti migratori <la e 
. verso la Germania. Il problema 

europeo . delle migrazioni i e 
• centrale per il decennio d i e si 
; e da poco aperto, e solo una 
sua analisi pacata può contri
buire all'abbattimento di pre
giudizi e paure. Dice la Ski-

• nhead Claudia nel libro Guerra ' 
. nelle ciao (Klaus Farin, Ebe

rhard Seldel-Pielen. Krteji in 
' den Stadten. Ed. Rotbuch, Ber

lino, 1991): «io non rifiuto gli 
stranieri. Ho > paura di oro 
Quando un turco o un aiabo 
viene verso di me, allora ho 
paura. Se un tedesco mi si av
vicina non ho paura, semplice
mente perche da lui non mi 
aspetto nulla». 

Ritorno al Novecento: la letteratura dell'equivoco 
Tra ristampe e nuovi saggi critici, 
il recupero dei «manifesti» 
e del clima culturale del fascismo 
sta diventando quasi una moda 
Ma tanti aspetti restano in ombra 

. - ENRICO OALUAN 

tra Da un decennio a questa 
parte per alcune figure lettera- ; 
rie appartenute alla storia qi 
questo nostro Novecento se 
non addirittura per Manifesti e 
movimenti letterari d'epoca fa
scista si usano toni socio-gior
nalistici o abbozzi di teorie let
terarie prese di peso da altre 
discipline. Fino alla fine degli 
anni Sessanta, vigevano le leg
gi della critica letteraria dettate 
da Enrico Falqui e Emilio Cec-
chì (e tutti e due sovrastati dal 
giudizio straordinariamente ci
clopico dell'onnipresente Be
nedetto Croce) e i loro esami 
critici erano usati per «decide
re» se condannare o meno uno 
scrittore. 1 due critici e le loro 
tesi filologiche e critiche, sulla 
base di una notevole presenza 
sul mercato librario e universi
tario, erano sacrosanti punti di 
riferimento. Affossare o ridi
mensionare uno scrittore spet
tava a loro. Ma contavano an
che le tesi di Ruggero Jacobbi 
e Gianfranco Contini, che an
che loro avevano seguito lo vi
cende del Futurismo e di '900 e 
cercavano di mettere «ordine» 
nelle stessèquestionl di scrittu
ra Epperò"oggì il tutto viene 

sempre e comunque racchiu-
" so nel doppio enigmatico di

lemma: «affossare o /o osanna
re», naturalmente con i riguar
dosi distinguo di «parte». 

Ora, a distanza di anni, co-
., me se non tutto fosse sepolto o 

sopito, qualcosa si muove 
sempre nella stessa identica 
direzione. Riscoprire rileggen-

.'.• do e proporre una propria «no-
: vita», come unica via possibile, -
. di lettura; oppure rileggere ri

scoprire e affossare. Ma sem
pre sotto l'ala di una confusio
ne critica grazie alla quale, og- . 
gi, gli scrittori d'epoca fascista 
sembrano al centro di una vera 

: e propria moda di recupero : 
continuo. Tuttavia, per capire, 
per esemplo, la riscoperta de! . 
Futurismo degli Indipendenti-
-Nooecentierim Italia nei primi 

: trent'annl di questo nostro se- ; 
colo, è necessario fissare al
meno alcuni punti: F.T.Mari-
netti fu il nomade assoluto del
la propria idea, non stette un 
attimo fermo, dal giorno in cui 
nacque in Egitto al giorno In -
cui ebbe fine; visse per intero 
l'apostolato delia sua propria 
idea sperperando un patrimo
nio personale In denaro per 
propagandare e «convertire», 

Una celebre 
immagine 
di Anton 
Giulio 

allarmare proseliti, promuove- '.: 
re stagioni di poesia in ogni l 

campo, sowezionando artisti, -
quelli che più di tutti credette- > 
ro in lui e, come una specie di . 
catena di Sant'Antonio, aves
sero creduto semplicemente e ; 
infaticabilmente nel • nuovo ,. 
«verbo» - che tanto nuovo poi " 
non era data la «dipendenza» 
culturale degli intellettuali ita- : 

liani di quell'epoca da Parigi, 
Berlino e non sarebbe per nul- ' 
la peregrino aggiungerci an
che Mosca per quanto riguar- . 
da il Futurismo italiano - nel '•'. 
progresso dalla stasi, al movi- ' 
mento, nella scoperta che l'ar

te come la vita non stanno mai 
ferme, ma si creano e si ncrca-
no vicendevoli passaggi inter
medi da scartare. F.T.Marinct-
ti, aggressivo e cruento in un'e
poca piccola, provinciale, da 
soste al caffè, da partita alle 
carte serale, da conventicole di 
salotto e di passeggiate dome
nicali, afferrò d'improvviso -
con forza d'istinto - un'idea 
furbastro-nazionalistica che 
dava avvio alla possibile con
cretizzazione di un miraggio: 
la «novità» in arte. Che poi e la 
stessa «novità» parimenti In
comprensibile al pubblico tut
to, che animò l'animo lettera

rio di gran parte dei protagoni
sti del Teatro degli Indipenden
ti fondato da Anton Giulio Bra-
gaglia. 

Anche gli artisti frequentato
ri di quel teatro erano convinti 
di possedere il «quid della no- •' 
vita», quell'impalpabile «ber- '• 
noccolo d'arte»capace di ren- ••': 
dcrc • l'arte - universalmente •> 
comprensibile. Chi oggi parla v 
di quel teatro scrive solo di An- ' 
ton Giulio come se la storia di . 
quei sotterranei delle Terme di >'•' 
Settimio Severo in via degli ;.;; 
Avignonesi fossero una sua • 
novità, una sua Invenzione. In sr 
realtà si scordano parecchie % 
novità: per esempio quelle i-
rappresentare da Ivo Panneggi «J: 
(uno dei pochi artisti andrete- :. 
nei dell'epoca e comunista co- f 
me pochi), da Fortunato De- -
pero (artista più che poliedri- ' 
co) , da Umberto Sacripante i: 
(attore intelligente), da Anto- ;• 
nio Anlante (a quell'epoca ;' 
morbosamente innamorato di '•' 
una stella.del varietà), da;/: 
Achille Campanile (battezzato -
autore drammatico in quelle ;'•• 
profondità con la prima rap
presentazione del suo atto uni- . 
co. «L'Inventore del Cavallo»), ''•: 
da Ennio Fiatano (architetto, '. 
scenografo, scrittore, uomo di S 
buori gusto e nel secondo do- •• 
poguerra sceneggiatore e sog- '"." 
genista di grossi film), dallo'.: 
scrittore e commediografo Ma- ; 
rio Massa, da Gian Gaspare c 

Napolitano ••.<•• (giovanissimo *• 
astro nascente del giornalismo " 
avventuroso, che scrisse come "• ; 
romtmzo d'esordio la Scoperto ' 
dell'America • pubblicato nel -: 

1930 e riedito adesso con una ,. 
nota introduttiva di laura Lepri 
da per i tipi di Claudio Lom

bardi editore); infine dal vari : 

Paola Masino, Gianna Manzini, ... 
Marcello Gallian, Bruno Barilli, -
tutti scritton allucinati il cui to- ' 
no lctterano incomprensibile *' 
rendeva felici quei pochi che 7 
leggevano. ;• E .. naturalmente >• 
non bisogna scordare le novità J 
incarnate dallo stesso fratello ' 
di Anton Giulio, Carlo Ludovi- ; 

co Bragaglia, regista teatrale e --
cinematografico, vero ed uni- -
co «scopritore di talenti» sem- •?• 
pre in giro alla ricerca di tutto: 
da un giovane promettente in j 
arte a cibi prelibati da propor- '• 
re ai bolsi sfaccendati borghesi J 
e anche ai gerarchi fascisti che ','• 
bivaccavano la notte nel Taba- -
rin degli Indipendenti. --,;>-•;-

In quelle serate, tra le note ; 
di una curiosa ed assurda or- -
cilestrina, (formata da un vio- ; • 
llnista gobbo, da un allampa- ?. 
nato contrabbassista e da una : 
batteria maliziosa, eccitante !';' 
ed indiavolata, da un pianista • 
che altri non era se non il irate ::: 

organista della Chiesa di Santa -
Maria della Concezione detta -
«I Cappuccini» e notissima per ,'• 
il secolare cimitero con schcle- *•• 
tri di monaci «en plein air», sita ~; 
nelle vicinanze di via Veneto, il iv 
quale più inclinato alla musica ',' 
jazz che a mottetti e messe da ? 
requiem, gettò la tonaca alle :> 
ortiche) vide la luce il movi- ' 
mento del '900, ideato da Mas- " 
simo Bontempelll, - tenuto a ' 
battesimo dal «maitre» del sot- ". 
terraneo ristorante, Amici. Un < 
personaggio che aveva un tan- r 
tino del lilosofo, un tantino an- ':', 
cora dell'umanista e del pre- -
muroso consigliere, aperto di • 
mente ad • ogni . impassibile 
compreasione. Per non parla
re poi delle donne: straordina

rie avventuriere e paradossali 
sostenitrici di iniziative teatrali 
e letterarie, ma nessuno ne 
parla. In tutto questo c'era la 
grande irripetibile originalità di 
un'arte che si contrapponeva ' 
al retorico servile romanzetto 
d'appendice. . ; . e -

Per le Terme passarono pit
tori di fama intemazionale, più 
disparati ed eterogenei e vi 
tennero ' anche ; esposizioni 
sempre incomprensibili ai più • 
da Braquc a Chagal). da Picas
so a Kandisky, da Dotton a 
Boccioni e Balla. Ed a proposi
to della mostra di Chagal! agli < 
Indipendenti, c'è un episodio 
•acquatico» poco conosciuto 
da ricordare per capire cosa ' 
effettivamente sia stato quel 
mondo. I dipinti del celebre 
maestro erano stati appesi alle • 
pareti della «Sala Greca», loca- " 
le umido quant'altri mai. 1 qua
dri via via che tniscorrevano i 
giorni, s'accartocciavano. Am-
vò a Roma Chagall ed alla vista 
di quella rovina fu preso da 
una pazza furia. Bragaglia lo • 
osservava Immobile alla fine 
folgorato da un'Idea: dfcsse a 
Chagall che quell'accartoccia
mento era stato provocato a 
bella posta. Il pittore sì etimo, 
esterrefatto. Ma credette alle 
parole di Bragaglia quando 
egli spiegò che i quadri erano 
stati acquistati dal suo amico 
Bettola. Il quale, proprietano di ' 
grandi alberghi, nel ristruttu
rarne uno di essi, aveva fatto 
erigere nell'atrio alcune colon
ne, e intomo a quelle voleva 
piazzare i quadri del maestro 
Ecco perché gli avevano dato . 
la forma tondeggiante: per una 
perfetta aderenza al marmo , 


